
 

 

Moncalieri, 29 maggio 2014 

 

Oggetto: Primi adempimenti per l’avvio della riforma contabile individuati dalla Ragioneria Generale dello 

Stato 

In data 30 ottobre 2014 la Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato una nota in merito ai primi 

adempimenti che gli Enti dovrebbero porre in essere in previsione dell’entrata in vigore del Nuovo 

Ordinamento Contabile. 

Di seguito una sintesi del documento sopra richiamato. 

Nel 2015, il decreto legislativo n. 118 del 2011 richiede i seguenti adempimenti: 

 

 affiancare i nuovi schemi di bilancio di previsione e di rendiconto  per missioni e programmi (con 

funzioni conoscitive) agli schemi di bilancio annuale e pluriennale e di rendiconto adottati nel 2014, 

che conservano la funzione autorizzatoria e valore giuridico ai fini della rendicontazione. Entrambe 

le versioni del bilancio e del rendiconto riportano le medesime risultanze contabili (trattasi della 

classificazione dei medesimi dati con due differenti criteri). Il bilancio pluriennale predisposto 

secondo lo schema adottato nel 2014 ha valore autorizzatorio; 

 applicazione del principio contabile generale della competenza finanziaria (cd. potenziata) per 

l’accertamento delle entrate e l’impegno delle spese; 

 adozione del principio applicato della contabilità finanziaria, 

 riaccertamento straordinario dei residui per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi alla nuova 

configurazione del principio della competenza finanziaria 

 applicazione del principio contabile applicato della programmazione e predisposizione del primo 

DEFR e DUP con riferimento al triennio 2016-2018. 

 

Le prime attività necessarie per l’avvio della riforma nel 2015 sono: 

1) l’adeguamento del sistema informativo, contabile ed organizzativo dell’ente. 

a) In particolare si deve garantire che l’accertamento e l’impegno siano registrati  solo in presenza: 

  di obbligazioni giuridicamente perfezionate (la registrazione è effettuata nello stesso 

esercizio in cui sorge l’obbligazione),  
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 dell’indicazione della scadenza ai fini dell’individuazione dell’esercizio di imputazione della 

spesa (che è l’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile). Costituiscono una deroga a tale 

regola gli  accertamenti e gli impegni riguardanti i servizi per conto terzi e le partite di giro 

che sono registrati e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione sorge; 

 degli elementi della transazione elementare obbligatori di cui all’allegato n. 7 del DLgs 

118/2011 (distinguendo quelli obbligatori dal 2015, da quelli obbligatori dal 2016).  

Si sottolinea l’importanza del pieno coinvolgimento dell’ente nel suo complesso, e non solo degli 

uffici ragioneria e bilancio,  

b) prevedere e disciplinare l’istituto della prenotazione dell’impegno, il cui ruolo è stato fortemente 

rivalutato dalla riforma: la prenotazione della spesa è necessaria in tutti i casi in cui si avvia una 

procedura di spesa, nelle more della formalizzazione delle obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

e come possibile strumento per la gestione del fondo pluriennale vincolato; 

c) concordare con il tesoriere le modalità di regolarizzazione dei sospesi riguardanti: 

   le eventuali anticipazioni di cassa nel rispetto del principio applicato della contabilità 

finanziaria n. 3.26,  

 gli utilizzi degli incassi di entrate vincolate per il pagamento delle spese correnti, come 

disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria n. 10.   

d) adeguamento del regolamento di contabilità dell’ente ai principi della riforma. 

 

2) la riclassificazione per missioni e programmi dei capitoli del PEG (enti locali),  

Al fine dell’elaborazione del bilancio di previsione per missioni e programmi a carattere conoscitivo, da 

affiancare al bilancio di previsione autorizzatorio predisposto secondo lo schema vigente nel 2014, l’ente 

procede alla riclassificazione del PEG (enti locali)  per missioni e programmi, avvalendosi dell’apposito 

glossario (allegato n. 14/2 al DLgs 118/2011). La nuova classificazione deve affiancare la vecchia, in modo da 

consentire, a partire dal medesimo bilancio gestionale/PEG, l’elaborazione del bilancio di previsione secondo 

i due schemi. 

 

3) l’organizzazione dell’attività del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, in parallelo al 

riaccertamento ordinario ai fini del rendiconto 2014.  

 

4) la determinazione dell’importo dei propri incassi vincolati al 1° gennaio 2015  

In attuazione del principio applicato della contabilità finanziaria n. 10.6, al fine di dare corretta attuazione 

all’articolo 195 del TUEL, “all’avvio dell’esercizio 2015, contestualmente alla trasmissione del bilancio di 

previsione o, in caso di esercizio provvisorio, contestualmente alla trasmissione del bilancio provvisorio da 



 

gestire e dell’elenco dei residui, gli enti locali comunicano formalmente al proprio tesoriere l’importo degli 

incassi vincolati alla data del 31 dicembre 2014” che provvede a “vincolare”. 

 

5) Acquisire le informazioni necessarie per la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Nel corso del 2015 gli enti devono avviare le attività necessarie per dare attuazione agli adempimenti rinviati 

al 2016, con particolare riferimento a: 

- l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie per la contabilità economico patrimoniale; 

- l’aggiornamento dell’inventario; 

- la codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti integrato (allegato n. 6 al 

D.Lgs 118/2011); 

- la valutazione delle voci dell’attivo e del passivo nel rispetto del principio applicato della contabilità 

economico patrimoniale. 

 

Restando a disposizione porgo cordiali saluti. 

 


